
IN ITALIA 

Processione nel Sannio 
Og$ il rito medievale 
400 uomini si percuotono 
per invocare l'abbondanza 
M BENEVENTO Tornerà a 
celebrarsi oggi a Guardia San? 
tramondi I antico feudo del 
Safr;imonde e dei Casafa la 
processione dei battenti Un 
rito d i origine medioevale che 
si ripete ogni sette anni e per 
sette giorni nell ultima decade 
d i agosto nel piccolo centro 
sannita Quattrocento uomini 
incappucciati e vestiti d i bian­
co si batteranno a sangue it 
petto con un rudimentale ar 
nese un pezzo di sughero n 
coperto di fitti spilli Altri t co 
siddetti flagellanti o discipli 
nanti si flagelleranno le spalle 
con catenelle 

In paese tutto è pronto per 
dare vita alla suggestiva mani 
festazione religiosa che come 
sempre richiamerà una folla 
d i cunosi e visitatori suscitai 
do al tempo stesso polemiche 
antropologiche e sociologi 
che 

Il giorno della clamorosa 
penitenza pubblica e delle 
rappresentazioni liturgiche 
giunge a conclusione d i una 
intensa preparazione spintua 
le che coinvolge tutte le con 
trade Dai quattro noni d i 
Guardia Sanframondi (Croce 
Portella Fontanella e Piazza) 
confluiranno verso il Santua 
no altrettanti cortei allestiti 
con costumi caratteristici Gio 
vani vecchi e bambini trave 
stili da angeli e santi rende 
ranno omaggio ali Assunta 
sfilando per (e strade cittadi 
ne Poi a mezzogiorno enti? 
ranno in campo i battenti 
Usciranno dalla chiesa e ri 
percorreranno il paese per c i / 

ca sei ore percuotendosi i l 
petto ininterrottamente Nel 
I aria si diffonde I acre odore 
d e l f i n o bjanco usato per alle 
viare te fente provocate dagli 
spilli II nto penitenziale si 
concluderà al tramonto quan 
do i battenti si incontreranno 
con la statua della Madonna 
portata in processione per tut 
ta la giornata dai fedeli 

Anche se trovano il mo 
mento-clou nella «liturgia del 
sangue» i riti settennali in ono 
re dell Assunta offrono altri in 
Icressanti motivi religiosi e 
culturali Basti pensare alle ol 
tre cento rappresentazioni sa 
ere agli aspetti folcloristici ed 
intimistici alla partecipazione 
corale della popolazione 

I riti d i Guardia Sanframon 
di si fanno risalire alla secon 
da metà del XII secolo quan 
do il flagellarsi era inteso co 
me un modo per riscattarsi 
dai peccati Col passare del 
tempo nell Ottocento assun 
sero un carattere nettamente 
propiziatorio per la difesa dal 
le calamità naturali e per la 
fertilità dei campi 

Ma Guardia non vuole pun 
tare solo sui battenti Desidera 
puntare anche su altre oppor 
tumtà di Carattere culturale in 
particolare il recupero e la ri 
vitalizzazione del suo grande 
patrimonio stonco artistico 
linguistico e urbanistico È il 
caso di citare i l restauro del 
Santuario dell Assunte* la r i 
strutturazione dei castello me 
dioevalf gli-Incontri del cine 
ma 

DA E 

Sul Ménte Bianco ritrovati i resti 
del Boeing 707 dell'Air India precipitato 
nel 1966 con 117 persone a bordo 
Tra le vittime noto scienziato atomico 

Da 23 anni l'aereo 
celato dal ghiacciaio 

•*d£*'' 

Per ventitré anni una bara di ghiaccio li ha custo­
diti Ora potrebbero riaffiorare i corpi dei 117 pas­
seggeri del Boeing 707 dell Air India che una mat­
tina di gennàio del 1966 si schiantò contro la vet­
ta del Monte Bianco Sghiaccio del Miage ha re­
stituito nei giorni scorsi alcuni pezzi dei velivolo 
Nel corso di due decenni il «-fiume» d i ghiaccio ha 
trasportato i poveri resti mille metri più in basso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO La tragedia av 
venne la mattina del 25 gen 
naio 1966 II pilota del Boeing 
707 dell Air India proveniente 
da Bombay con a bordo 106 
passeggeri e 11 membn del 
1 equipaggio si mise in contai 
to con Ginevra Comunicò 
che aveva sorvolato Tonno e 
Aosta a circa diecimila metri 
d i quota e iniziava la discesa 
per atterrare Alle ore 8 la lor 
re di controllo dell aeroporto 
ginevrino Io autorizzò a scen 
dere a 5 700 metn Alle 8 02 la 
traccia dell aereo scomparve 
dagl schermi radar Gli elicot 
ten levatisi da Aosta e Chamo 
nix in Francia trovarono i rot 

fami del Boeing a quota 4 600 
a meno di 200 metn dalla vet 
ta del Monte Bianco ti velivo­
lo si era schiantato contro una 
parete i «Rochers de la Tour 
nette» I corpi del 117 passeg 
gerì erano disseminati sul sot 
tostante ghiacciaio Poi le nu 
bi che gravavano sulta monta 
gna si nnchlusero ed una tor 
menta seppellì i misen resti 
sotto una coltre d i neve e di 
ghiaccio 

Non si scoprì mai perché 
I aereo volasse mille metn più 
basso della quota a cui si sa 
rebbe dovuto trovare Impro­
babile un errore del pilota 

J T D Souza che per la sua 
esperienza era stato chiamato 
I anno prima a far parte dell e-
quipaggio che aveva portato 
Paolo VI in India Tta i passeg 
gerì e era uno scienziato il 

Jrofessor Homi Jehangir Bha 
a d i 57 anni presidente e di 

rettore del centro nucleare di 
f rombay colui che aveva 
messo I India in grado d i do­
tarsi d i bombe atomiche Tra 
le vittime e era un italiano 
Gianni Bertoli direttore del 
1 Air India per I Europa E co 
me spesso avviene in queste 
sciagure e era chi ali ultimo 
momento aveva ceduto il prò-
pno posto sull aereo fatale 
segnando il destino di un altra 
persona era il caso della ho­
stess Doris Ludi che si era 
sentita male alio scalo di Bei 
rut ed era stata sostituita dalla 
collega Eranee 

Le ncerche delle vittime in 
ghiottite dalle nevi eteme fu 
rono sospese nella certezza 
che pnma o poi sarebbero 
riaffiorate È nolo infatti che i 
ghiacci sono come degli enor 
mi «fiumi* che scorrono lenta 
mente verso il basso dove si 

sciolgono mentre in alto sono 
continuamente alimentati da 
nuove precipitazioni Spesso 
dal ghiaccio riemergono i cor 
pi conservati quasi integri dal 
gelo delle vittiniè d i vecchie 
sciagure alpinistiche SulMoh 
te Bianco dove in passato so­
no caduti diversi aerei accade 
quasi ogni estate che riemer 
gano resti d i velivoli Qualche 
anno fa nafiorò un aereo in 
glese della Raf che durante la 
seconda guerra mondiale ave 
va bombardato Tonno e si era 
fracassato sulla montagna du 
rante il tragitto di ritorno 

Cosi è avvenuto nei giorni 
scorsi Alcuni alpinisti hanno 
segnalato ai carabinien d i 
Courmayeur che a 3 500 metn 
di quota nei pressi del rifugio 
Quintino Sella alla confluen 
za dei ghiacciai del Bianco e 
del Miage emergevano i resti 
di atcuni scalaton Le guide 
alpine hanno raggiunto la zo­
na ed hanno effettivamente 
trovato corpi scarponi ram 
poni d i alpinisti deceduti d u 
rante una scalata una trentina 
di anni fa 

Ma a poca distanza dal 

La freccia indica il luogo dove nel 1966 si supponeva fosse 
precipitato sul Monte Bianco il Boeing 707 dell Air India 

luogo del primo macabro nn 
venimento la guida Renzo 
Cosson ha fatto un altra sco­
perta Ha trovato un berretto 
da pilota alcune scarpe di ti 
pica foggia indiana sciarpe 
brandelli d i borse e valigie al 
cum pezzi di lamiera contorti 
e d i nvestim^nti mte-ni d i ae 
reo Senza dubbio resti del 
Boeing indiano scomparso 
una mattina di ventitré anni or 
sono 

È la pnma volt i che li 
ghiacciao «restituisce» resti di 
un aereo cosi grande Negli 
oltre due decenni trascorsi 
dalla sciagura li ha trasportati 

mille metn a valle dai 4 600 
metn di quota a 3500 metn 
Purtroppo non si sono ancora 
trovate tracce d i resti umani 
Le ricerche continuano con 
la partecipazione di numerosi 
uomini del soccorso alpino 
valdostano Si spera anche di 
trovare la «scatola nera» del 
Boeing 707 che potrebbe 
chiarire perché si schiantò 
I aereo su cui viaggiava lo 
scienziato atomico indiano 
Ma forse bisognerà ancora at 
tendere mesi ed anni prima 
che II ghiacciaio nel suo len 
tissimo fluire schiuda la chia 
ve del mistero 

D A / C 

Irpinia 

Divampa 
la guerra 
delle campane 
• I AVELLINO Ormai a Mer* 
cogitano alte falde del Parte» 
mo la guerra delle campane 
coinvolge tutti In campo è 
sceso anche il mago d Aicel* 
ta Antonio Battista che ha 
scritto una lettera ali abate di 
Monfevergine monsignor 
Tommaso Gubitosa dalla cu i 
diocesi dipende Mercogliano. 
affermando che solo i l suono 
delle campane vere quelle d i 
bronzo fortifica I animo Per 
cui è disposto a versare un 
contributo per I acquisto d i 
campane Doc dalle fonderie 
di Agnone da issare sul cam­
panile della chiesa dell An­
nunziata 

Nel frattempo i l parroco, 
don Giuseppe Jasso continua 
a diffonderò con altoparlante, 
tre volte al giorno i l suono 
delle campane registrato Ma, 
nonostante le scampanellate 
siano diminuite d i numero 
per imposizione del pretore di 
Avellino che aveva raccolto le 
proteste dei cittadini e è ch i 
continua nella guerra alle 
campane Sono I villegiantt 
quasi lutti anziani che piote 
stano per la lunghezza delle 
scampanellate cinque minuti 
davvero troppo per chi è arri 
vato a Mercoghano per riposa 
re 

Intanto 1 avvocato del par 
FOCO accusato di rumon mo­
lesti in base al codice penale 
si è rivolto al Tnbunaie della 
libertà per chiedere 1 annulla­
mento dell accusa contro II 
prete 

—————— Famiglie naturali contro quelle adottive, genitori contro i giudici, Cassazione divisa 
Inaccettabili i tempi della giustizia in nome dei diritti dei minori 

Come pacchi, storie dì bambini contesi 
Famiglie naturali contro quelle adottive genitori 
contro giudici minorili, sentenze della Cassazione 
opposte tfa loro che arrivano dopo anni Anche la 
cronaca di quest estate è stata segnata da stone di 
«bambini contesi» inaccettàbili i tempi della giusti­
zia negano diritti ai minori trattati come pacchi 
La ricercfrttert«È>«0rJr» e dei «cattivi» e il bisogno di 
schierarsi Ma I adulto è dalla parte dei bambini? 

CINZIA ROMANO 

• ROMA. Chissi chi riuscirà 
a trovare le parole adatte per 
spiegarsi) cosa è accaduto 
Sarà un impresa per I assislen 
te sociale la psicologa per 
I uomo e la donna che da tre 
anni gli hanno fatto da padre 
e da madre Walter 8 anni 
quando rientrerà dalle vacan 
zcj cambiera vita una nuova 
casa una nuova camera un 
nuovo quartiere (orse una 
nyova scuola e nuovi amici 
Ma soprattutto due nuovi pun 
li di riferimento due nuove fi 
gure affettive La sua vita si az 
zera Nella sua esistenza un 
altro strappo affettivo Cosi ha 
deciso la pnma sezione della 
Cassazione affermando che 
non può essere dichiaralo in 
stato di adot tabi le un mino­
re quando ci siano dei paren 
ti entro il quarto grado pronti 
ad occuparsene in modo ade 
guaio Quindi WaUer da tre 
anni in affidamento preadotti 
vo non può essere dichiarato 
adottabile gli ZÌI lo reclamano 
e pe r i giudici potranno e do­
vranno occuparsene loro 

Una sentenza opposta era 
stata emessa appena quattro 
mesi fa da un altra sezione 
della Cassazione che aveva 
ribadito che lo strappo dalla 
famiglia naturale non può es 
sere un ostacolo per i l giudice 
che deve stabilire se il minore 
è in stato d abbandono La 
stessa legge interpretata in 
modo diametralmente oppo 
sto La palla quindi passa ora 
alla Cassazione che a sezioni 
riunite dovrà dare un interpre 
ta on t univoca 

Ma nel frattempo? Per deci 
dere la sorte di Walter ci sono 
voluti tre anni Tre anni per un 
bambino sono una vita Ora 
tutto «i azzera Walter nco 
mincia daccapo Sentenza 
giusta o sbagliata' Giuristi e 
politici dicono la loro Ma a 
questo punto conta davvero 
poco distribuire torto o ragio 
ne Di certo la giustizia ha per 
so I suoi tempi cosi lunghi so 
no intollerabili per ogni essere 
umano Ma quando si tratta d i 
minori diventano inaccettabili 
li privano di ogni diritto fa 
cendone pacchi da collocare 

da una famiglia ali altra 
«L istituto non serve se i gè 

nitori sono poveri ma affezio 
nati Per questo i l Tnbunaie 
dei minon affida a lei signor 
sindaco i tre bambini dei 
quali ha chiesto i l ricovero in 
istituto perché lei nella sua 
veste di amministratore prov 
veda alle necessità loro e 
quindi della loro famiglia 
Non è colpa dei bambini se il 
suo comune non ha organiz 
zato un servizio sociale ade 
guato e non può aiutare le fa 
miglie in difficoltà* Con que 
sta sentenza i giudici mmonli 
di Napoli hanno risposto alla 
pretesa di Raffaele Di Felice 
geometra primo cittadino di 
San Prisco di mettere in istitu 
to tre fratellini Pasquale di 4 
anni Luisana di 2 e Vincenzo 
di appena 7 mesi «colpevoli» 
di essere figli d i un disoccupa 
lo e di una casalinga Pochi i 
giornali che hanno dato risai 
to alla notizia Forse perché la 
provocazione dei giudici mi 
nonh ha squarciato il velo su 
una venta poco piacevole A 
parole siamo tutti pronti a 
proclamare i dintti dei bambi 
ni a commuoverci in nome 
dell Italia fondata sul «mani 
mismo» Ma la realtà è diversa 
i bambini non producono e 
peggio non votano Perché 
spendere in strutture e in ser 
vizi d i appoggio alla famiglia 
per il tempo libero il g oco la 
cultura ia salute' Perché i 
bambini sono il futuro7 Nei bi 
lanci del governo e di molti 
enti locali questa voce non 

c e Lo sanno bene le ammini 
straziom (soprattutto del 
Nord che spendono di tasca 
propna) quante difficoltà per 
mantenere i i fp ledì strutture e 
servizi d i fronte alle leggi fi 
«anziane deUa^ f t t o , che ta­
gliano semprVe solo nel set­
tore salute e sociale Se i giu­
dici d i Napoli avessero portato 
via i bambini ai geniton certo 
la notizia sarebbe rimbalzata 
sulle prime pagine dei giornali 
e avrebbe avuto titoli anche ai % 

tg come è avvenuto per i fra 
telti di Domodossola o per i 
sei ragazzini di Vicenza Forse 
chissà lo stesso sindaco da 
vanti alle telecamere ed ai 
cronisti avrebbe annunciato la 
nascita d i un comitato d i soli 
danetà per far nlomare i pie 
coli a casa Stavolta invece la 
denuncia I hanno fatta i giudi 
ci Speriamo ia sufficiente 
per dare una ca.>a un lavoro e 
un aiuto a questa famiglia Al 
tnmenti dovremi a quasi d i 
spiacerci della giusta scelta 
dei giudici di «punire» non i 
bambini e i loro genitori ma 
gli amministratori che non 
fanno il loro dovere 

Come allo stadio le tifose 
ne si dividono e si fronteggia 
no O come nei telefilm che si 
rispettano ci sono i buoni e i 
cattivi E tutti giù a tifare e 
confidare nell arrivo dei «no-
str» Anche quando i mass 
media parlano di bambini 
schierarsi è d obbligo Con 
c h i ' Ma con i bambini natu 
Talmente Cosi almeno sem 
brerebbe di fronte alla mobili 

Serena Cruz prima- delta separazione dalla famiglia Giubergia, nella 
loto con la signora Rosanna e il piccolo Nasano A destra i sei 
fratelli tolti alla famiglia Pegoraro 

fazione ed allo sdegno della 
maggioranza dell opinione 
pubblica di fronte ai recenti 
casi che hanno avuto protago 
nisti i bambini Ogni volta che 
si parta di adozioni rispunta la 
foto di Serena Cruz dal comi 
tato di Raccomgi si è passati a 
quello d i Domodossola per i 
fratelli Zanon a quello d i Vi 

cenza per i Pecoraro Tutte vi 
cende complesse e molto d i 
verse una dal) altra ma con un 
identico schieramento i «buo 
n » i genitori i «cattiv-1 giudici 
minorili Per schierarsi dalla 
parte dei bambini7 La stra 
grande maggioranza dell opi 
mone pubblica (ormata da 
adulti ha scelto d i identificarsi 

con t genitori ai giudici mino-
nl i è toccato i l ruolo del lupo 
che mangia Cappuccetto ros 
so E propno alcuni politici 
che hanno pesantemente cn 
ticato i giudici torinesi per il 
caso di Serena hanno applau 
dito alla recente sentenza del 
la Cassazione sul caso di Wal 
ter I 18 mesi che Serena ha 
trascorso con i Giubergia vai 
gono di più dei tre anni che 
Walter ha passato con i geni 
ton adottivi' 

Ancora più emblematica la 
vicenda del piccolo Dano 2 
anni di San Giovanni Valdar 
no Anche alla sua stona di 
bambino conteso i giornali 
hanno dedicato servizi e tito 
Ioni Dario era stato abbando 
nato alla nascita dalla madre 
che aveva celato la gravidan 
za al padre del picrolo Era 
stato subito dichiarato adotta 
bile e i nuovi genitori I aveva 
no accolto in casa quando 
aveva sei g orni Tutto regola 
re Ma una zia aveva spifferato 

la stona ali ignaro padre che 
con ncorsi e carta bollata ha 
reclamato il figlio I giudici 
d Appello hanno deciso che 
Dano «spetta* al padre natura 
le In attesa della decisione fi 
naie della Cassazione Dario 
resterà con ì geniton adottivi 
Forse avrà tre cinque o sette 
anni quando i giudici «in no­
me del popolo italiano» po-
i eobero sentenziare che do­

vrà lasciare per sempre la 
mamma e il papà che ha 
sempre conosciuto da quan 
do è venuto al mondo Ma per 
i mass media la consegna è 
raccontare la stona emblema 
tica non schierarsi II comita 
to di solidarietà non varca I 
confini di San Giovanni Val 
damo Forse la prudenza na 
sce da un giudizio ancora so 
speso' Dalla comprensibile e 
giusta difesa che i genitori 
adottivi hanno scelto per Da 
rio e per i loro sentimenti' O 
forse perché stavolta °ra diffi 
e le scegliere chi erano i "buo­

ni» e i «cattivi»? Non e era lo 
schema facile famiglia o giù 
dici Qui e è un padre naturale 
contro i genitori adottivi i l ' le­
game del sangue» contro 
quello di rapporti affettivi con 
solidali e vissuti giorno per 
giorno Difficile la scelta Per 
che in realtà riusciamo solo 
ad identificarci con altri adulti 
come noi convinti in buona 
fede di schierarci in nome del 
bene del bambina Per Walter 
e soprattutto per Dano la scel 
ta non è facile Ma quando sa 
premo guardare decidere e 
parlare davvero, dalla parte 
dei bambini ' 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spaz o siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con t lettori 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N tTALIA: perturbazioni prove­
nienti dal l Europa centro settentrionale si 
muovono verso la nostra penisola in una 
corrente moderatamente fredda ed fnstabi 
le Ne conseguono spiccati fenomeni d i va­
riabil ità sta sulle regioni del l Italia setten­
trionale sia su quelle dell Italia centrale La 
temperatura tende a diminuire 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten­
tr ionali annuvolamenti irregolari a tratti ac 
centuati ed dissociati a piovaschi o tempo 
rati a tratti alternati a schiarite Sulle re 
g oni centrai inizialmente condizioni di va 
riabil ita con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad accentuazio­
ne del la nuvolosità sul la fascia adriatica 
C elo sereno o scarsamente nuvoloso sulle 
regioni dell Italia meridionale 
VENTI : deboli o moderat i provenienti dai 
quadranti settentrionali sul le reg om set 
tentnonalie e centrali deboli di d rezione 
variabile sulle regioni meridionali 
MARI: moss i bac ni settentrionali e il me 
dio A d n a t c o leggermente mossi o calmi 
gì altri man 
DOMANI te ìdenza a migl ioramento ad ini 
zlare dal le regioni settentrionali Per quan 
to riguarda I Italia centrale addensamenti 
nuvolosi con piovaschi o temporali spec e 
in vicinanza delle zone appennin che mi 
g iuramento durante II corso della g ornata 
Sulle reg oni mend onah tendenza a mode 
rato aumento della nuvolosità 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

20 31 L Aqu la 
*»1 32 Roma Urbe 
23 28 Roma Fumé 20 30 
2 0 2 9 Campobasso 20 28 

19 29 Napoli 
20 28 Potenza 

23 28 S M leuca 
Bologna 21 32 Regg o C 

18 33 Messina 

18 29 Palermo 
19 30 Catan a 

Perug a 18 30 Alghero 
19 32 Captar! 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 14 Londra 
22 35 Madr o 
8 18 Mosca 

11 21 New York 
Copenaghen 10 18 Par gi 

14 22 Stoccolma 
9 14 Varsav a 

20 30 V enna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notziariogn ora dalle fl alle 12 e dalle 1530 alle 1630 
Ore fr Rassegna stampa t (r Neri <J Italia. Nuove tesi mon m-
« da Vita i t e no 1030 Nel dItalia Quei che si può fan 
subita 11 Continua II congesso De 1130: Piaga. Un 
comun sta nelle carceri d un paese che s d ce comunista. 

FREQUENZE IN MHr Alessandra 90950 Ancona 105200 
Aezzo 998.00 Ascoi Piceno 92250 / 9 J 2 5 0 Bai 67600" 
Belluno 101550- Bergamo 91 700 Eie la 106600 Bologna 
94500 / 87500- Catana 105250- Catania o 104500; Cheti 
106300 Como 87600/ fl7750 / 96.700" C emona 90950" 
Empoli 105600 I 93400- Ferrara 105700- F enze 87500 / 
96600, Foggia 94 600- Fort) 107100- Fosnone 105550" 
Genova 88550 Grosseto 9350D- Imola 107100 Impeia 
88200- U q u t ì 99400- La Speza 102550 / 105300" 
Uatna 97600 Lecco 87900* Livorno 105800 / 93400-
Lucca 105800 / 93400 Macerata 105550 / 102200; 
Massa Carraia 93 400 /1(12 550 M lano 91 Q00 Montatone 
92100 Mapo) 68000, Novara 91350- Padova 107 550" 
Paima 92000 Pavia 90950- Palermo 107 750- Peugfl 
100700/98900/93700 Pesato 96200 Pescaa 106300" 
Pisa 105800 / 93400- F sloia 87600- Ravenna 107100 
Reggio Calatila 89050 Reggio Ernia 96.200/ 97000 Roma 
94900 / 97000 / 1055 0 Rovgo 96850 Rei 102200-
Saleno 10285Ó / 103500- Savona 92500 Sena 94900 
Teramo 106300" Tern 107600- Tonno 104000 Tento 
103000 / 103300- Trieste 103250 / 105250" Udne 
96 900, Ve ese 96 400- Vito oo 97 050 

TELEFONI 06 6791412 06/6796539 

multa 
Tar i f fe d i abbonamento 

I ta l ia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269 000 L 136,000 
6numeri L 231 000 l 117000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6numen L 508 000 L. 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 in 
testalo ali Unità v ale Fulvio Testi 75 20162 Mi­
lano oppure versando l importo presso gli uffici 
propaganda delle Sez om e Federazioni del Ptl 

Tar i f fe pubbl ic i tar ie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L. 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella Impagina feriale U 2 313000 
Finestrella l 3 pagina festiva L. 2 98$ 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L-460 000 

s rinanz Legali Concess Asie Appalti 
Feriali L 400 000 - Fedivi L 485 000 

A parola Necrologie pan lutto U 2 700 
Economici da L. 780 a U 1 550 

Concess ariane per la pubblicità 
S1PRA via Bertela 34 Tonno tei 011/57531 

SPI vaManzom37 Milano tei 02/63131 
Stampa N gì spa direzione e uffici 

v ale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabll menti via Cino da Hstoia 10 Milano 

via dei Peiasgi 5 Roma 

8 l'Unità 
Domenica 
27 agosto 1989 


